
CAPITANERIA DI PORTO - GUARDIA COSTIERA - REGGIO CALABRIA

ORDINANZA N.5 9  /19

Il Capo del circondario marittimo di Reggio Calabria:

VISTA: la nota prot. n. 4945 in data 09.08.2019 con la quale il Ministero per i Beni e le
Attività Culturali - Segretariato Regionale per la Calabria di Catanzaro, a seguito 
del ritrovamento di un giacimento di anfore e di tavole di fasciame di un relitto 
storico nelle acque antistanti il lungomare Falcomatà del Comune di Reggio 
Calabria - nel tratto di mare compreso fra il Lido Comunale ed il Monumento 
Vittorio Emanuele ll° ad una profondità tra i 40 ed i 50 metri - ha chiesto 
l’emanazione di specifica ordinanza tesa a tutelare gli interessi storici connessi 
alla scoperta in questione;

VISTA: la Convenzione Internazionale per la prevenzione degli abbordi in mare (COLREG
72), resa esecutiva con legge n. 1085 del 21.12.1977;

RITENUTO: necessario concorrere con le competenze del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali - Segretariato Regionale per la Calabria di Catanzaro alla protezione della 
suddetta area, allo scopo di prevenire e/o reprimere illeciti deturpamenti e 
danneggiamenti del locale contesto storico;

VISTI: gli artt. 17, 28, 30 e 81 del codice della navigazione, nonché gli artt. 59 e 524 del
relativo regolamento di esecuzione, parte marittima.

ORDINA

ART. 1 Interdizione dell’area:
Nell’area sopra descritta, rappresentata nello stralcio cartografico allegato da 
considerarsi parte integrante della presente ordinanza ed avente le seguenti coordinate 
geografiche:

PUNTO LATITUDINE LONGITUDINE

Limite nord 38° 6.878’ N 015° 38.725’ E
Limite est 38° 6.841’ N 015° 38.777’ E
Limite sud 38° 6.774’ N 015° 38.697’ E
Limite ovest 38° 6.818’ N 015° 38.614’ E

Sono vietati:
1. L’ancoraggio;
2. La pesca, sia professionale che sportiva, in ogni forma e con qualsiasi mezzo o 

attrezzo;
3. Qualsiasi attività finalizzata al danneggiamento e/o aH’asportazione di parti del sito;
4. Le immersioni subacquee di qualunque tipo e con qualsiasi finalità, ad eccezione di 

quelle espressamente autorizzate da questa Autorità Marittima, previo nulla osta del 
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Segretariato Regionale per la Calabria.
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ART. 2 Deroghe:
I divieti di cui all’art. 1 non si applicano al personale e mezzi della Guardia Costiera, 
delle altre forze di polizia ed alle unità militari in genere, nonché alle unità di soccorso o 
di altre pubbliche amministrazioni competenti per materia, le quali hanno tuttavia 
l’obbligo di segnalare all’Autorità Marittima di Reggio Calabria ed al Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali - Segretariato Regionale per la Calabria ogni notizia di interesse 
afferente il sito.
II Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Segretariato Regionale per la Calabria, 
potrà in ogni momento condurre attività di superficie e/o subacquee per l’espletamento 
dei compiti istituzionali in materia di tutela dei beni archeologici sommersi, previa 
comunicazione all’Autorità Marittima di Reggio Calabria.

Questa Autorità Marittima, di concerto con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - 
Segretariato Regionale per la Calabria, si riserva di impartire tutte le eventuali ulteriori 
disposizioni che si dovessero ritenere in seguito necessarie a garantire la salvaguardia 
del sito archeologico.
I contravventori alla presente ordinanza, oltre che responsabili civilmente dei danni che 
dovessero derivare a persone e/o cose, saranno puniti, sempreché il fatto non 
costituisca diverso e/o più grave illecito, ai sensi degli artt. 1164, 1174 e 1231 del 
Codice della Navigazione, ovvero dagli artt. 53 e 55 del decreto legislativo n. 171 del 
18.07.05, qualora si tratti di violazioni commesse da unità da diporto, nonché ai sensi 
di qualsiasi ulteriore disposizione normativa previste dalle vigenti norme di settore.
E’ fatto obbligo a chiunque avesse notizia di furto dei reperti, danni o rischi di 
danneggiamento del sito, di darne immediata notizia all’Autorità Marittima di Reggio 
Calabria.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, 
che viene pubblicata mediante l’affissione all’albo dell’ufficio, attraverso gli organi di 
stampa, nonché l’inserimento alla pagina “ordinanze” del sito web
www. Quardìacostìera. gov. it/reggio-calabria

ART. 3 Disposizioni finali e sanzioni:

Reggio Calabria,____________  9

IL COMANDANTE 
CA (CP) Giancarlo RUSSO




